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Gomorra

Vittorio Arrigoni è stato assassinato. Come si traduce “casalesi” in ebraico?

La voce della Chiesa Cattolica

(…) la setta massonica … strappammo dal viso della massoneria la maschera onde si velava agli occhi dei popoli, e la mostrammo nella cruda sua deformità, nella sua tenebrosa e funestissima azione … Insinuatasi infatti già da gran tempo sotto le speciose sembianze di società filantropica e redentrice dei popoli, nel nostro bel paese, e per via di congiure, corruttele e di violenze giunta finalmente a dominare l'Italia e questa medesima Roma … I fatti dicono che il patriottismo massonico non è che un egoismo settario, bramoso di tutto dominare, signoreggiando gli Stati moderni che nelle mani loro raccolgono ed accentrano tutto …

(Leone XIII, Inimica vis, 1892)

La voce della setta massonica

La setta (…)I patrioti che guidarono il processo unitario erano in moltissimi casi massoni e tutti lo sapevano. Tra i mille di Garibaldi si farebbe prima a indicare chi non fosse massone rispetto a coloro che lo furono, e così anche tra gli ufficiali ed i generali di Vittorio Emanuele II. Ciò non toglie che poi al suo interno, ovvero nelle istituzioni massoniche del periodo preunitario e tra gli stressi fratelli, non vi fossero diversità anche importanti. Essere massoni non ha mai significato celarsi nell'ombra ed avere un pensiero unico: è esattamente il contrario e ciò è dovuto a una radice profonda che non può gelare: la libertà. I Massoni erano sempre più in prima linea ed allo scoperto. La dignità di un popolo, il suo sentirsi unito, le sue aspirazioni ad un'emancipazione morale, spirituale, culturale ed economico-sociale furono poi colti pienamente dai liberi muratori del tempo. (…) Vogliamo guardare negli occhi la realtà e lavorare per superare l'incompiuto, facendo strada a un nuovo Risorgimento della Ragione contro odio e intolleranza. Senza torcicollo, gli Argonauti del dubbio lavorano alla rivoluzione della speranza. In questo percorso non siamo soli: vi sono migliaia di laici e coscienze libere che sono anche massoni, pur senza averne la tessera, perché ogni giorno lottano per la libertà. Per loro e per noi ogni luogo è Tempio, ogni volto è occasione di crescita, terreno perché l'io diventi noi. (…) La Massoneria, erede degli ideali risorgimentali, illuministici e rivoluzionari, intende perciò partecipare con rinnovata energia alla costruzione del senso nazionale. Abbiamo davanti le strade della speranza possibile: lavorare perché si affermi la tolleranza, la laicità, l'emancipazione, il progresso, la rigenerazione, la giustizia. Dal Risorgimento alla modernità, le grandi sorgenti massoniche hanno ancora molta acqua da portare alle coscienze. Ecco perché chiedersi come celebrare i 150 anni dell'Unità d'Italia significa anzitutto cominciare a sentirci più italiani e più europei. (…)

(Allocuzione del Gran Maestro Gustavo Raffi , Gran Loggia 2011, Rimini 2 aprile 2011, 
http://www.grandeoriente.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1746&Itemid=202 )


150 anni di grembiulini
l Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia è impegnato nel ricercare materiale d’interesse massonico nell’ambito delle Celebrazioni dell’Unità d’Italia. Lungo questa direzione ha di recente analizzato un francobollo celebrativo dei 50 anni dell’Unità d’Italia emesso nel 1911. L’esemplare da cent. 15+5 soprastampato cent. 2 mostra un “libero muratore” che scolpisce il simbolo dell’eternità: l’Uroboro (il serpente che morde la sua coda) con la scritta DEA ROMA. Il disegno è opera del Fratello Vittorio Grassi (1878-1958) affiliato alla R:.L:. Gian Domenico Romagnosi all’Oriente di Roma il 30 marzo 1906; divenne Maestro il 16 dicembre 1907. Grassi fu impiegato alla Banca d’Italia dove, presso l’Officina carte valori, oltre a sperimentare un modo per rendere non falsificabile la carta moneta, sviluppò l’interesse per i diversi sistemi di stampa. Nel frattempo coltivava la sua passione per la pittura che lo fece apprezzare da Balla e Cambellotti; quest’ultimo lo introdussero nel gruppo dei XXV della Campagna romana di cui faceva parte il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia Ettore Ferrari. Nel 1911 partecipò alle manifestazioni per il 50° anniversario dell’Unità d’Italia, collaborando alle retrospettive ospitate a Castel Sant’Angelo. Continuò anche a dedicarsi alla grafica filatelica; tra i francobolli da lui disegnati si devono annoverare quelli dedicati alla Repubblica Italiana e alla decennale della Resistenza.

(Fonte: http://newsletter.grandeoriente.it/newsletter_2_11/francobollo_1911.pdf )

Vieni a copiare con me

ROMA - Roberto Saviano accusato di plagio in Albania. L'accusa è lanciata dal settimanale Investigim, che in un servizio in prima pagina ha rivendicato la paternità dell'inchiesta sui legami tra Camorra e Sigurimi - la polizia segreta albanese durante la dittatura comunista - indagine che lo scrittore italiano disse di aver realizzato in prima persona senza mai citare la fonte delle sue informazioni.   Sarebbe proprio la mancanza di chiarezza sulla fonte la prima accusa mossa da Investigim allo scrittore, che in passato aveva parlato dell'inchiesta Camorra-Sigurimi in un'intervista all’emittente albanese Top-Channel. "Saviano riconosce il diritto d'autore solo quando si tratta di firmare contratti milionari con aziende di Berlusconi. Mentre il diritto d'autore non si applica ai giornalisti albanesi", ha scritto nel suo editoriale Alket Aliu, direttore del settimanale Investigim. "Le imprecisioni sono molte e sono conseguenza della tipica arroganza di chi pensa di saper tutto e parla di tutto - si legge nell'editoriale - ed è stato raccomandato per prendere in giro spudoratamente gli albanesi. E’ un insulto al giornalismo e agli albanesi. Se c’è un modo per fare soldi è parlando della mafia, Saviano lo ha trovato. Conviene non solo a lui, ma anche a chi paga questo spettacolo, chi vuole spostare l’attenzione sulla criminalità di strada, sulla mafia di basso profilo, mentre la vera mafia passa attraverso le banche”.

(Fonte: http://www.leggonline.it/articolo.php?id=114477 )

L’ecumenismo è grande, Wojtyla è il suo profeta

IL CAIRO - Ci sono anche dei musulmani tra coloro che esultano per la prossima beatificazione di Giovanni Paolo II, come è il caso di Ali al-Samman, Presidente del Comitato per il dialogo interreligioso del Consiglio supremo per gli affari islamici egiziano.ì Ali al-Samman, che è anche rappresentante dell’Università di Al-Azhar, la più prestigiosa istituzione accademica dell'islam sunnita, ha svolto un ruolo decisivo nella conclusione della nota convenzione che ha dato vita, nel 1998, al Comitato congiunto che riunisce l’Università di Al-Azhar, con sede al Cairo, e il Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso.
D. - Di recente sono stati avviati dei colloqui con i non credenti grazie all'iniziativa del “Cortile dei Gentili”. Lei è un uomo di dialogo. Cosa pensa dell’invito fatto dal Vaticano?

Ali al-Samman: L’elemento essenziale è quello di impostare un dialogo con le persone a partire dal fatto che sono degli esseri umani e l’essere umano viene prima delle religioni. E il dialogo del Vaticano con i non credenti risale al Concilio ecumenico Vaticano II. Senz’altro accolgo con favore questo tipo di dialogo, a cui ho partecipato ai tempi di Papa Giovanni Paolo II. (…)

D. - Avendo lei contribuito notevolmente all’organizzazione della visita di Giovanni Paolo II in Egitto, con il quale successivamente si è incontrato diverse volte... Cosa prova in vista della sua prossima beatificazione?

Ali al-Samman: Come credente, la mia reazione è quella di voler pregare per lui. Secondo me gli viene concesso ciò che gli è dovuto, per il suo lavoro, per il lavoro che ho visto, al quale ho partecipato e di cui sono testimone. Questo mi dimostra quanto lui abbia aperto il suo cuore, la sua mente e le sue braccia al mondo intero. Questo è ciò che io ho sperimentato personalmente ad Assisi, quando sono andato a fare un discorso in nome dell’imam Muhammad Sayyid Tantawy. Senza dubbio, in quel giorno, sarò l’essere più felice del Creato.

(Agenzia Zenit del 14 aprile 2011)

Vodka-Cola

I giudici della seconda sezione penale del tribunale di Milano hanno assolto le cinque banche imputate per la legge 231 in relazione al reato di aggiotaggio per il crack della Parmalat, quattro delle quali erano anche responsabili civili (Citygroup Deutsche Bank, Bank of America e Morgan Stanley). Assolti anche i manager. La procura di Milano aveva chiesto condanne tra un anno e un anno e quattro mesi. La formula con cui sono stati assolti i funzionari è quella di "non aver commesso il fatto" o "il fatto non sussiste". Dopo la lettura del verdetto scene di giubilo tra gli avvocati che si sono abbracciati per un verdetto "a sorpresa". La procura di Milano aveva chiesto una sanzione pecuniaria complessiva di 3,6 milioni di euro (900mila euro per istituto) e la confisca di oltre 120 milioni di euro. Nel dettaglio, i pm avevano chiesto la confisca di 5,9 milioni di euro per Morgan Stanley, di 14 milioni di euro per Deutsche Bank, di 70 milioni di euro per Citi e di 30,7 milioni per Bank of America. Inoltre, la procura aveva chiesto la condanna dei manager di Morgan Stanley Carlo Pagliani e Paolo Basso, rispettivamente a un anno e quattro mesi e a un anno, di Deutsche Bank Marco Pracca e Tommaso Zibordi, anch'essi rispettivamente a un anno e quattro mesi e a un anno, e di Citi Paolo Botta, a un anno e quattro mesi. Per Giaime Cardi, di Credit Suisse First Boston, la procura aveva chiesto il non luogo a procedere perché il reato è estinto. Il tribunale di Milano ha invece assolto tutti gli imputati e le quattro banche. Il presidente del Codacons, Carlo Rienzi, invita i risparmiatori a far valere i propri diritti in sede civile anche dopo la sentenza, a loro sfavorevole, che assolve quattro banche estere nel crac Parmalat. "E' una vergogna. I magistrati italiani - si legge in una nota dell'associazione a tutela dei consumatori - danno torto ai cittadini e assolvono le banche che hanno venduto carta straccia".

(Fonte: http://www.tgcom.mediaset.it/economia/articoli/1006752/crac-parmalat-assolte-le-banche.shtml )

       Bimbi zingari massacrano un bambino: la cricca pro-rom griderà al razzismo?

CATANZARO - E' in gravi condizioni, ricoverato nell'ospedale di Catanzaro, un bambino di sei anni aggredito ieri a scuola da alcuni coetanei. Secondo le prime ricostruzioni, il piccolo sarebbe stato colpito a calci e pugni, durante l'intervallo, da alcuni bambini di etnia rom.   Il piccolo, ricoverato nel nosocomio regionale, è in gravi condizioni, anche se secondo i medici non correrebbe alcun pericolo di vita. Sull'episodio indaga la procura della Repubblica dei minorenni del capoluogo di regione.  Secondo quanto è stato possibile apprendere, il piccolo sarebbe stato preso a calci al pancino, con la conseguenza di un’emorragia. L’episodio si è verificato in una scuola di un quartiere a Sud della città, dove è forte la presenza di residenti di etnia rom e dove si registrano diversi episodi di criminalità.

(Da La Stampa del 20 aprile 2011)
____________________________________
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